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Stasera all'Appio 
i ragazzi di Proietti AVVENIMENTI SPORTIVI Nostra intervista 

con il dott/Artibani 

TBA I riSGHI E' CALATO IL SIPARIO SPILA LOTTERIAARCOBALEWO^ 

Le corse-commedia varate dall'UCI 
hanno deluso il mondo del ciclismo 

» . i l r 

I risultati delle formule di corsa sbagliate: lo sprinter Moller è campione su strada e Io 
stradista Plattner è campione della velocità - Le due belle vittorie colte dagli azzurri 

mw\*mmmm 

(Dal nostro inviato spostale) 

PARIGI, 1. — Sipario. E 
nn sano applausi; le « corte-
commedia» che l'U.C.l. ha or­
ganizzato attorno al suo con­
gresso (un congresso, come 
quello del film, che si diverte, 
mangia e beve e non pensa 
ad nitro!...) hanno doluto; 
sbagliate le parti, sbagliato lo 
intreccio, sbagliata la scena, 
per la regia dell'U.C.l., dun­
que, sono fischi. E fischi qual­
che volta, sono siati anche per 
gli attori più in vista. 

Fallita la « grande corte >. 
della strada... 

Fallita la « grande corsa •> 
delta velocità. . . 

Tutte e due le gare, infatti, 
hanno dato la inaulia che ha i 
colori dell'arcobaleno, a due 

I l campione de l m o n d o de l la 
veloci tà di lettanti l 'olandese 

V A N HEUSDEN 
uomin i , il cui valore, nella 
*cala del campioni è giù, mol­
to gliu-Se MUUer, nella « c o r ­
sa-lotteria n di Lussemburgo è 
riuscito a togliere il ragno 
dal buco della a giostra*, vuol 
dire che l'U.C.l., testarda, an­
cora insiste *»«' fare, del cam­
pionato del mondo , una gara 
adatta soltanto agli uomini 
che d e l l e « corse-lotteria »> 
hanno l a ch iave in m a n o ; che 
è la chiave della specialità. 

Formule di corsa sbagliate. 
che non dicono la verità; sba­
gliata Ì anche la « formula 
A-3», con la quale si decide 

la gara di velocità , dalla qua­
le, di sorpresa (e non poteva 
essere che cosi . . . ) , é venuto 
fuori un uomo da strada, un 
uomo tutto-tare della pista: 
Plattner. 

Sicché i campioni del mon­
do della strada e della velo­
cità, camminano »u strade che 
non conoscono: MUUer, sprin­
ter, sulla strada; Plattner. 
« rouiier », nella velocità. E 
il co lmo; Ma l'U.Cl. ha, cosi. 
i campioni che si merita. 

Malgrado gli errori a ca­
tena dell'U.C.l. (e sono errori 
voluti), i ragazzi d'Italia, due 
volte, hanno azzeccato la cor­
ta buona: Cioncala, sulla stra­
da s'è ingaggiato, allo sprint, 
con Var Der Brckel c l'ha 
spuntata sul nastro, m foto­
grafia; Sacchi poi, a Parigi ha 
fatto il bis di Milano: sul le 
« piccolo corse » della strada 
e de l la velocità c'è, dunque, 
il segno azzurro. 

Si diceva, era il pronoitlco 
che diceva; « Dalla pista, l'Ila-
Ha potrà avere due, forse tre 
magl ie coi colori dell'arcoba­
leno. . . . . . L'Italia, invece, ha 
rischiato di venir via da Pa­
rigi senza « maal i e », perché 
Bevi lacqua * De Rossi, i gran­
di favoriti dell'inseguimento, 
sono stati costretti , ad alzare 
le mani, in segno di rèsa. 

Battuto Bevilacqua, in con­
dirtene «cadente, da un Pat­
tinoti d'eccezione, che porta 
nell'inseguimento la nuova 
tecnica del passo da volata e 
la nobiltà di un finale allo 
sprint che stronca l'avversa­
rio, anche forte, anche capa­
ce, com'è capace e forte, Be­
vilacqua, il » maestro che 
vola ». 

Battuto De Rossi, e non solo 
perché ha sbagliato la corsa, 
troppo svelta in partenza; De 
Rossi ha ceduto di schianto, 
rovinato da una crisi a mezza 
corsa, che l'ha avvilito e mor­
tificato, nel finale. Cosi i ve­
nuto alla ribalta Van Heusden, 
un ragazzo di vent'anni che 
ha realizzato, forse, l'exploit 
più bello dt tutte le corte 
dell'arcobaleno. La tecnica di 
Van Heusden i semplice; re 
golarità nel passo, un passo 
che ha la cadenza gusta, e 
uno slancio piovane, spavaldo. 

Anche nel mezzofondo-stayer 
le ruote azzurre di Frotta e 
di Martino non hanno fatto 
giuoco. Battute nelle corse di 
eliminazione, battute anche 
nel «repechage»: dal furioso 
carosello, (con la cui eccitata, 
traballante, rumorosa corsa — 
una magnifica corsa — ti é 
chiuso il festival del congresso 
delle due ruote) è venuto fuo­
ri di forza, frenetico, Ver-
schueren, che ha rotto tutti gli 
schieramenti. 

L'Italia è stata battuta an­
che nella « grande corsa » del­

la velocità; Beryomi, Ghetta e mondo. Sacchi s'impone per 
Degli Innocenti non sono en­
trati nel giuoco delle sorprese 
che au'a «grande corsa» han­
no dato Vita e colore; il co­
lore grigio delle cosa strane. 
Già l'ho detto: il campione è 
Plattner, Oscar Plattner, cui 
la maglia che ha i colori del­
l'arcobaleno non è della giu­
sta misura, come non lo era 
quella che a Lussemburgo si 
è messo addosso Heinz MUUer; 
maglie strette, dentro le quali 
MUUer e Platfner soffocano «• 
che, in una « corta vera •> si 
possono stracciare. 

Come Milller sarà battuto da 
Coppi. Kubler, Bartali, Van 
Steenbergen, Magni, alla pri­
ma occasione, Plattner alla 
prima occasione, sarà battuto 
da Harris, Patterson, Van Vliet. 

Sacchi ha fatto il bis nella 
» piccola corsa » delta velocità; 
Sacchi è ancora campione del 

quel suo sprint corto e secco, 
che, quasi sul traguardo, ha 
la forza, la violenza, (a luce 
improvvisa di un fulmine, E 
come un fulmine brucia e fa 
danno nel campo degli avver 
sari. Sacchi ha vinto. E Ma-
rettini sul traguardo della fi­
nale è finito sulla ruota di 
Sacchi, staccato di una corta 
mezza lunghezza. Anche la 
medaglia d'argento della » pic­
cola corsa u della velocità è 
dell'Italia, 

• * • 
Due scatti: di Cioncala a 

Lussemburgo, di Sacchi a Pa­
rigi. Con quei due scatti, l'Ita­
lia può mcttere due pezzi di 
zucchero nell'amaro the che 
l'U.C.l. ha servito al campioni 
e ai ragazzi in gara nelle cor­
se dell'arcobaleno. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

I biancoazzurrì a Rama 
I giallorossi a Soriano 

Domani fa liuto incontrerà allo Stadio la Romulea 
e la Roma alfronttrè e Viterbo la squadra localt 

L'egiziano SAIO EL ARABI 
all'inizio del suo coraggioso 
tentativo di traversare la 

Manica a nuoto 

INTERVISTA CON IL DOTT. ARTIBANI, SEGRETARIO DELLA F.I.P.A.Y. 

"Ammirevole l'attività dell UISP 
per lo sviluppo della pallavolo,, 

La Rassegna femminile s l'attività nelle campagne - Pallavolo e calcio 
Il giovane ecl attivo Segretario 

nazionale aeua F.I.P.A.V.. dottor 
Artiba.nl, al quale ci slamo rivolti 
per oonto deM'UISP al fine ai 
conoscere 11 suo autorevole pen­
siero circa la prossima seconda 
grande Rassegna Sportiva Fem­
minile organizzata dall' Unione 
Italiana dello Sport Popolare ci 
ha accolto con cortesia e si e 
prestato di buon grado a rispon­
dere alle nostre domande. 

Entriamo subito nel vivo del­
l'intervista chiedendo per iprlma 
cose, al dott. Artibani ohe cosa 
egli pensi della grande manife­
stazione che al evolgerà, come 
è noto. 11 14 settembre « Rlmlnl 
e che comprenderà, come è ov­
vio. anche le gare di pallavolo. 

— £' una lodevole ed utile 
iniziativa, ci risponde il segre­
tario della Federazione Naziona­
le, sopratutto ufìle poiché i ran­
ghi femminili di questa branca 
dello sport ufficiale non sono 
troppo numerosi ed è, quindi, 
augurabile che nuovi elementi 
vengano ad infoltirli. 

Lei sa — continuiamo — che 
l'UISP sta creando sempre nuo­
ve equadre ed indirizzando In 
tal senso 1 suol «forti la special 
modo nelle zone agricole 1 

— Ero a conoscenza di questa 
attività deltVlSP mirante a for­
mare gruppi di pallavolo nelle 

(.arnjiagiic e pelilo che essa sia del suo manager Jack Kearns 

Le gare del Palio dell'Unità 
Alla presenza di numerosa folla e con la partecipazione di 

decine e decine di atleti hanno avuto luogo domenica le grandi 
manifestazioni sportive in programma per il Palio Amici del­
l 'Unto . Particolarmente significative sono state le gare di atletica 
leggera disputate in piazza Navona e a Torplgnattara e la gara 
di nuoto svoltasi sul Tevere. Ecco 11 dettaglio tecnico: a TOR-
PIGNATTARA: 2000 m.: 1) Spadaro (Long.); 1) Grechi (MaL); 
3) Ciabattini; loo metri: 1) DI Pletrantonlo (Pren.); 2) Fondi 
(Pren.); « P e r f e t t i (Pren.); 200 metri: 1) DI Pletrantonlo; 2) Bla* 
chi; a PONTE PARIONE: 100 m.: l ) Bozzetti; 2) Albcrtlnl; 
3) Marinelli; 2*** in.: 1) Bianchi; 2) Mollnarl; 3) Bona. La gara 
41 nuoto sul Tevere « stata vinta da Franco Trebbia, che ha 
preceduto Cafranlcor, Valentlnl a Ranolfl. 

wOÈÈStkam 

Una emozionante fase della «piccolo traversata» di Bona; 
nel medaglione il primo e il secondo arrivati; nella foto 

accanto Bianchi vincitore dei S.*M m. 

ottima anche perchè ti costa re­
lativamente modesto delle attrez­
zature spartite consente la pra­
tica di questo sport anche nelle 
eone meno dotate, penso inóltre 
che troverete nelle nostre cam­
pagne un grande e sano vivaio. 

L'UISP — continuiamo appro­
fittando della cortese uttenzlone 
che ci presta 11 dott. Artibani — 
ha dato ai suol dirigenti delle 
società calcistiche la sensazione. 
la misura dell'utilità della palla­
volo nel gioco del calerlo. Crede 
che questo concetto sia esatto T 

— a" esattissimo poiché il mo-

lincile non gli sarà presentata 
formale richiesta da parte della 
commissione pugilistica britan­
nica di controllo. 

LU.R.S.S. vinre ad Helsinki 
il torneo di scacchi 

HELSINKI. 1 (Tass). — La 
•quadra sovietica ha vinto 11 
Torneo Internazionale di scacchi 
di Helsinki, battendo nel BUA 
Ultimo Incontro gli scacchisti 
Svedesi per 3 a 1. La classifica n-

derno ttftema del oioco del calcio'Cale n o n è stata ancora comu 
presuppone una efficienza fisica 
che la pratica della pallavolo è 
in grado di fornire in modo 
egregio. 

Ed ora, dott. Artibani, una ul­
tima domanda. E' intendimento 
deil'UISP designare In tutti 1 
piccoli centri dei dirigenti, di 
anche modeste cognizioni teonl-
ohe, che stano In grado di or­
ganizzare e dirigere tornei comu­
nali fra comuni limitrofi al fino 
di evitare dispendiosi apostamen-
tl e facendo leva sullo spirito 
campanilistico Inteso, natural­
mente, nel suo senso più nobile. 

Crede che l'idea sia suscetti­
bile di risultati positivi ? 

— Credo ohe i riluttati di tate 
idea saranno senz'altro positivi, 
ed aaolunpo — tema nessun 
Impegno di carattere ufficiale — 
che la Federazione Nazionale vi 
verrà probabilmente incontro 
fornendovi alcuni dirigenti ed 
alutandovi nella organittaeione 
dei tornei comunali. 

Ringraziamo U dott. Artibani 
e * accomiatandoci gli chiediamo 
se ci onorerà della sua presenza 
alla prossima manifestazione 
sportiva ed egli d assicura che 
— se non avrà, impegni più ur­
genti — sarà ospite gradito dei­
l'UISP il 14 settembre p.v. sugli 
spalti dello stadio di Rlmlnl . 

GIOBGIO CIANCA 

Il C. D. dèlia F. I. P. 
confato per il 26 self. 

NAPOLI. 1. — Per il 28 set. 
tembr* è stato convocato a Na­
poli il Consiglio Direttivo della 
Federazione Italiana Pallacane­
stro. Alla riunione del Consi­
glio Direttivo farà seguit i 11 
giorno 17 11 Cnogreaso federale 
che s i protrarrà sino al 28. 

Per ora niente Hjnairfica 
a Marini ed al suo manager 

WASHINGTON. 1. — L' 
dazione pugilistica americana 
ha comunicato che non proceda-
rà alla sospensione del campione 
dei medio-massimi Joe Maxim e 

hicata. in attesa del risultati de­
gli ultimi incontri. 

A MONTHLEJtY 

Battuto dalla Slmca-Aronde 
il primato dei 45.000 km. 
MENZHLERY. 1. — Proseguen. 

do nel suo tentativo la vettura 
«Slmca-Aronde», che da M stor­
ni gir* eull'airtodromo di Mont 
blerjr, accumula primati Inter 
nazlonalL Allo 11 di oggi aveva 
percorso Km. HS47.7M alla me­
dia di km. 117.5 all'ora. Mez­
zora dopo U primato del 49.000 
km, risultava battuto. 

Reduci dalla sconfitta di Ge­
nova, hanno tatto ritorno a Ro­
ma nella mattinata di ieri 1 cal­
ciatori btancosixurri: mancava-
no Migliorini, Furiasti, Senti­
menti IV e V, che hanno avuto 
un giorno di permesso e rien­
treranno in tede questa sera. 

La partita, fortunatamente, 
non ha avuto strascichi d'infer­
meria, perciò oggi la squadra 
riprenderà a pieno ritmo la pre­
parazione: In mattinata tocche­
rà ai rincalzi e nei pomeriggio 
ai titolari. Domani, come già 
annunciato, la squadra bianco-
azzurra Incontrerà allo Stadio la 
Romulea: quasi certamente Bi­
sogno allineerà nel primo tem­
po la squadra dei titolari e nel 
secondo le riserve e 1 rincalzi. 

• • • 
VITERBO. 1. — I giocatori del­

la Roma sono giunti sd Orte al­
le 17.30 col treno Venezia-Roma 
ed hanno proseguito in pullman 
per Sorlano nel Cimino, dove si 
tratterranno fino a giovedì. 

Unico assente è Grosso, an­
cora non perfettamente ristabi­
lito; l'ex rossonero. Infatti, si 
trova a Novara In convale­
scenza. 

Durante .11 ritiro di Sorlano 
Vargllen farà svolgere al gioca­
tori soltanto lievi sedute atle­
tiche; 11 3 pomeriggio I giallo­
rossi sosterranno un incontro con 
la rappresentativa di Viterbo 
che partecipa al campionato di 
promozione. 

pen. 
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38"3/5; 2) De Salite» De 
ranvllla (Btlg.) Cambridge, b 

pan. 41"4/8; 3) Bcgast« (Arg.) 
San Luis, 1 pen. 90"25/; 4) San-
uare d'Oriola (Fr.) Marqula III 
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mo, 2 pe 

I?1 ~ - " 7) Ch d'Orgebe (Fr) 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Astorla, 

Astra, Arenula, Aurora, Auso­
nia, Augustus, Appio, Atlante, 
Acquarlo, Bernini, Cfodio, Cri­
stallo,. Carso, Del Vascello, Del­
ie Vittorie, Diana, Eaea, Euro­
pa, Espero, Garbatella, Golden- Arlston 
cine, Giulio Cesare, Impero, La Astoria 
Fenice, Mazzini, Massimo, Nuo-

Apollo: Salerno ora X 
Appio: Sola col suo rimorso 
Aquila: 11 messaggio del rinne­

gato 
Arenula: Una pazzo va alla 

guerra 
Largo passo lo 
Notturno tragico 

qi ._ ._ - . 
f pen. 40"; 5) Bartilier (Arg.) 
MI Marno. 3 pen. 42"l/5: 6)Mma 
d'Orgaix (Fr.) Hara, 3 pen 

Nuova vittoria di PeoDÌrellì 
nella Conoa Città di Tolta 
TOLFA. 1. — Giacomo Peppl-

celll ha vinto con netto vantag­
gio la corsa podistica di km. 
10.350 per la Coppa Città di Tol­
ta, mentre vivace è stata la lot­
ta per i posti d'onoro tra Biso­
gna e Polverini, decisi sotto 11 
traguardo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Peppicelli Giacomo (Te-

stacclna-Roma) in 32'38"; 2) Bi­
sogna Clemente in 33'36"; 3) Pol­
verini in 33'37"; 4) Zagarla in 
33'SS": S) Tranquilli in 34'03"; 
6) Berti in 34'25": 7) Martufl. 
B) Lunatici, 9) Camoteca. 10) 
Zagarina. 11) Martini. 12) Can­
didi. 13) Masi, 14) Taddel, 1S) 
Stazi. 

42"1; 
Bauten 

d'or, 3 pen. 60"2/3. 
Campionato iuniorts: rivincita: 
1) Manclnelli (Hai.) Falckner 

4 p., «7"2/5- 2) Harnatstrea 
(Belg.) La Conquarant, 4 p , 
84"2/3; 3) Sperza ( lu i . ) Malefi­
ca 8 p., 73"4/3; 4) Bimbi Gianni 
(IUl.) Sonny Bey 8 p. 76"4/5. 

Vinta da Scalei 
la Edimfaurgo-Hewcastie 

NEWCASTLE, 1. — L Sca­
lea ha vinto oggi la Edlmburgo-
Newcastla, 10* tappa del giro 
ciclistico di Gran Bretagna, co­
prendo 1 17 km. In ore 4 32'27". 
Secondo si è classificato Yea-
man e terzo Maltland. 

Il romano Mandruizato 
campione UNUC1 di spada 
PESARO, 1. — B. romano An­

tonio Mandruxzato ha vinto per 
la seconda volta 11 campionato 
italiano U.N.U.CJ. di spada, al 
quale hanno preso parte 1 più 
forti spadisti d'Italia. La mani­
festazione era riservata agli uf­
ficiali in servizio e In congedo 
nonché al maestri d'armi. Dopo 
il vincitore, appartenente al Mi­
nistero dell'Aeronautica, degno 
di menzione il veronese Rober­
ti finito al secondo posto con 
una vittoria In meno. 

Naminelil e (frweo vincono 
al Tomeo Ippico di Offenda 
OSTKNDA, 1. — Il concorso 

Ippico Ostonda si è concluso col 
seguenti risultati: 

Premio delia Giubba Rotta 
(Scala A): dopo barrane.* 

1) Piero d'Inxeo su Mano, a 

GINNASTICA 

Il 7 settembre a Seregno 
il concorso interregionale 

SEREGNO. 1. — Nei giorni 6 
e 7 settembre avrà luogo a Se-
regno un interessante concorso 
di ginnastica al quale è fin d'ora 
assicurata la partecipazione di 
sette Società estere. 

La partecipazione italiana è 
imponente; ben 47 Società sa­
ranno presenti alle gare con un 
complesso di 150 ginnasti senio­
ri. junlorl , esordienti e allievi. 
Il Concorso avrà carattere In-
terreglonalc. 

vo, Olimpia, Odescalchl, Orfeo, 
Orione, Ottaviano, Palestina, 
Parioll, Rex, Roma, Sala Umber­
to, Salone Margherita, Trieste, 
Tuscolo, XXI Aprile, 

TEATRI 
TEATRO PALATINO: ore 91: 

< Il grande teatro del mondo » 
di Calderon de la Barca 

COLLE OPPIO: ore 21: Com­
pagnia Stabile! « Settemmezzo » 

LA QUERCIA: ore 21.30: ultima 
de < L'Imperatore Jones » 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Una notte a Lisbona 

e rivista 
Altieri: Fuga a due voci e rlv. 
Ambra-Iovlnelll: Ho amato un 

fuorilegge e rivista 
Manzoni: Il mistero del V. 3 e 

rivista 
Principe: Ho sognato il para­

diso e rivista 
Volturno: Il trionfo della Pri­

mula Rossa e rivista 

Astra: Il ratto delle zitelle 
prendi il 
pescatore 

fucile 
della 

ARENE 
Appio: Sola col suo rimorso 
Adriarena: Il mare d'erba 
Ars: Sul sentiero dei mostri 
Aurora: Il fiacre n. 13 
Corallo: Pista di fuoco 
Castello: La sbornia di Davide 

lipplne 
Ctamplno: I corsari della strada 
Del Fiori: Il figlio della furia 
De] Pini: La famiglia Passaguai 
Delle Mimose: Il voto 
Delle Terrazze: Lorcnzaccio 
Esedra: La donna che inventò 

l'amore 
Felix: La sua donna 
Ionio: La seconda moglie 
Laurentina: Lo sedicenni 
Monteverde: Primavera 
Nuovo: Il conte di Sant'Elmo 
Orione: La grande rinuncia 
Paradiso: Donno e briganti 
Prenestina: Pazzo d'amore 
S. Ippolito: Squali d'acciaio 
Taranto: Sangue blu 
Venus: Serenata tragica 

CINEMA 
A.B.C.: Soldato di ventura 
Acquario: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Adriaclne: Il mare d'erba 
Adriano: L'ultima conquista 
Alba: La strada del mistero 
Alcyone: Notturno tragico 
Ambasciatori: La banda dell'au­

to nera 

Atlante; Anna 
Attualità: Il 

Luisiana 
Augustus: Il cane della sposa 

Verbano.i Aurora: Il fiacre n. 13 
.Ausonia: La lettera di Lincoln 
! Barberini: Quattro ragazze al­

l'abbordaggio 
Bernini: Gianni e Pinotto tra 1 

cow boy 
Bologna: Sola col suo rimorso 
Drancacclo: Una donna 6i ribella 
Capitol: Fanfan la Tullpe 
Capranica: Ricca giovane e bolla 
Castello: La sbornia di Davide 
Centocello: I diavoli alati 
Cine-Star: Vendetta sarda 
Clodio: La strada del mistero 
Cola di KIPII/O: Il trionfo della 

Primula Hossa 
Colonna: Avanti c'è poftto 
Colosseo: Barriera invisibile 
Corso: L'Immagine mernvifiliisa 
Cristallo: Kon Tlki - I rar -la­

tori di teste 
Delle .Musrhrre: La sbornia .11 

Davide 
nelle Terrai/e: Lorcnzaccio 
Delle Vittorie: Sola col suo ri­

morso 
Del Vasreiio: La dnnra proibita 
Diana: Dinastia dell'odio 
Doris: Anna prendi il furile 
Cden: Il ratto delle zitelle 
Kspero: Totò scolerò 
Europa: Hkia, giovane e bella 

U PROTAGONISTE DELLA SERIE A (1952-53) 

IL, TORINO 
v*,--^ ~* ; 

I ragazzi di Proletti 
questa sera ali-Appio 

prestati : CÌABCOU, Mosti, Gbidini, Nencini, 
Gocrrimi e ZwcoaeUi — Il profTUDOu d«JU rìnaìone 

Dopo la parentesi estiva, il 
Motovelodromo Appio riapre 
stasera i suol battenti per da­
re inizio alla nuova serie di 
riunioni dilettantistiche in pi­
sta. E come inizio di questa 
nuova serie di riunioni gli 
sportivi romani non potrebbe­
ro desiderare di meglio in-
quantoche l'A. S. Corosport, 
benemerita organizzatrice dei 
«mercoledì del dilettante» ha 
assicurato la partecipazione 
del • romanlno • Luciano Clan-
cola, neo campione del mon­
do dei dilettanti. 

Il bravo Luciano verrò, co­
si, ufficialmente applaudito dai 
suoi appassionati. Ma non è 
tutto; perchè oltre alla maglia 
arcobaleno saranno presenti, 
insiem* al C. T. Proietti, tutti 
1 ragazzi curati da quest'ulti­
mo: Monti, Ghidini, Nencini, 
Bruni, Guerrini e Zucconelll. 

Ti programma della riunione 
è interessantissimo; verranno 
disputate, infatti, gare di ve­
locità fra esordienti, allievi e 
dilettanti; una gara a vantaggi 
per allievi, una eliminazione 
per dilettanti, le semifinali del 
campionato laziale inseguimen­
to dilettanti; un incontro om­
nium fra le coppie Clancola-
Monti; Ghidini-Nencini, Bruni-
Guerrini; ZucconelU-Peverati 
(velocita, due giri a cronome­
tro e australiana su 8 giri) e. 
per concludere, un'individuale 

Per permettere a tutti gli 
sportivi di Roma di festeggiare 
tanto il primo campione del 
mondo • romano de Roma » 
quanto il bravo C T. Proietti 
(anch'esso • romano de Ro­
ma»), i prezzi d'ingresso sa­
ranno contenuti in limiti po­
polarissimi: L. 250 tribuna e 
L. 130 distinti. 

Il Torino ba forgiato per 
Il prossimo campionato una 
squadra notevolmente raf­
forzata con la quale può 
aspirare comodamente ad 
una tranquilla posizione di 

I centro classifica. 
Gli acquisti di maggior r i ­

l i evo effettuati dal dirigenti 
granata sono l'acquisto di 

* | 3 W U k e s - Glovettl , e Sentl-
H""- menti III. Rimane ancora da . 

definire la questione del le 
due mezze ali tedesche Bubts 
e Spiholski per le quali si 
attende il nul la-osta del la 
Federazione tedesca. Al lene­
rà la squadra 11 sig. Ussello. 
Questo 11 movimento acquisti 
e cessioni del Torino: 

ACQUISTI: Moltraslo (me­
diano destro) dalla Salerni­
tana; Cuscela (terzino ambi­
destro) dal Legnano per fine 

__ prestito; Toma (terzino a m -
SPIKOFSKI e BUHTZ bìdestro) dal Brescia per fi­

ne prestito Pucctoni (portiere) dall'Inter; Lulich (ala e d 
interno sinistro) dall'Inter; WlUtes (interno destro) d a l ­
l'Inter; Mariani (ala destra) dal la Spai; d o v e t t i (cen­
travanti) dal Como; Santoni ( c e n t r a v a n t i ) dal Porto 
San Giorgio; Glrola (interno) dal Saronno; Bocchio (ala 
destra) dal l 'Alessandria; Mirabello (interno destro) d a l ­
l 'Alessandria; Balblano (ala sinistra) dal Fanfulla per 
Une prestito. 

CESSIONI: Amalfi ( interno destro) al Monaco; Vica-
rlotto (ala ambidestra) a l Milan per fine prestito; Grava 
(terzino destro) al l 'Inter; Carapeliese (aia sinistra) al la 
Jnventus; Motta (centroavantl) al Legnano; Mansarde 
(ala ambidestra) al Legnano; Maaperi ( laterale ambidestro) 
all 'Alessandria; Tagnin ( in­
terno destro) all 'Alessandria; 
Marchetto (centroavantl) a l 
Modena; Nlcolataini (terzino 
sinistro) all'Empoli. 

FORRIAZIOnE mOBABILE 

Gii» Fonia 
mm 

! » 

K m lutiti 
RISERVE: Bersi», Cuscela, 
Pratesi, Gianmarinaro, Bai- i^ jh 
biano. Santoni, Boccio e Pi- • * 
naroll. SENTIMENTI ITI 

Imminente al «PLÀZA» 
G A R i r - G A R U ' 

11 più spassoso film deiranno 
l'uomo cho attraversa i muri 

Exeelslor: Nuvole passegere 
Farnese: Lorcnzaccio 
Paro: 14. ora 
Fiamma: Largo passo io 
Fiammetta: Homlcide 
Flaminio: Le quattro piume 
Fogliano: Yvonne la francesina 
Clampluo: I corsari della strada 
«alleria: Tempesta sul Tibet 
Gillo Cesare: La lettera di Lin­

coln 
Golden: Vendetta sarda 
Imperlale: La donna che inven­

to l'amore 
Impero: Il ladro di Bagdad 
Inditno: L'isola dei pigmei 
Ionio: I! marchio di sangue 
Iris: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino 
Italia: «M» 
La Fenice: Forza bruta 
Massimo: La strada del mistero 
Metropolitan: Perdono 
Moderno: La donna che Inven­

tò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Notte 

tragica: Sala B: I pirati ril 
Barracuda 

Nuovo: Il conte di Sant'Elmo 
No vocine: H golfo del Messico 
Odeon: La strada del mistero 
Olympia: Salon Mexico 
Orfeo: La Primula Rossa 
Ottaviano: Tensione 
Palazzo: I ribelli del 7 mari 
Orione: Grande rinuncia 
Palestrlna: Una donna si ribella 
Parioll: I diavoli alati 
Plaza: L'avventuriera di Tangerl 
Preneste: La Primula Rossa 
Quirinale: II ratto delle zitelle 
Prlmavalle: I ribelli della Van-

dea 
Reale: La matador» 
Rex: La rivincita d»lla Piimula 

Rossa 
Rialto: La gi.%:atrlce 
Roma: Le avventura di Marco 

Polo 
Rubino: Tortura 
Sala Umberto: Bellezze a Capri 
Salone Margherita: Le bianche 

scogliere di Dover 
Sant'Ippolito: Squali d'acciaio 
Savola: La lettera di Lincoln 
Silver Cine: Sangue e arena 
Smeraldo: Tensione 
Splendore: Condannato 
Stadlum: Eterna Illusione 
Superctnema: Tempesta sul Tibet 
Trevi: Elena paga il debito 
Trlanon: La penna rossa 
Tuscolo; Risposiamoci tesoro 
Ventun Aprile: Tensione 
Vernano: Scampolo 
Vittoria: Yvonne la francesina 
Vittoria Cfampino: 11 mercante 

di schiavi 
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19 Appendice deWVNHÀ 

Grande romando di VICTOR HUGO 

— Parti ora. Che Dio ti 
guidi. Va*. 

— Farò tutto quello che 
mi avete detto. Andrò. Par­
lerò. Obbedirò. Comanderò. 

— Bene. 
— E se riesco? 
— Ti farò Cavaliere di 

San Luigi. 
— Come mio fratello. E se 

non riesco, mi farete fuci­
lare. 

— Come tuo fratello. 
— E* Inteso, Monsignore. 
l i vecchio abbassò la testa 

e sembrò dimexAicarsi in 
una profonda meditazione. 
Quando rialzò gli occhi era 
solo. Halmalo non era più 
dui un punto nero che sv i* 
srfva suTorizaonte. 

Il sole era calato. I gab­
biani di tutte le specie rien­
travano. Si sentiva nello 
spzio ouella specie di in­
quietudine che precede la 
notte: le r%ne gracidavano, 
le gazze volavano aue pozze 
d'acqua, i gabbiani, le mu­
lacchie. i corvi, facevano II 
loro schiamazzo serale, gli 
uccelli della spiaggia si get­
tavano richiami: ma nessu­
na voce umana. La solitudi­
ne era profonda. Non una 
vela nella baia, non un con­
tadino nella campa*™. A 
perdita d'occhio, la distesa 
deserta. I grandi cardi dalle 
sabbie fremevano. U cielo 
pallide del crepuscolo g*tta-
va sulla spiaggia un vasto 

chiarore livido. In distanza, 
nella piana oscura, gli sta­
gni assomigliavano a plac­
che di metallo distese al 
suolo. II vento soffiava dal 
largo. 

Libro Quarto 
TELLMARCH 

I. 
L'alto della duna 

lì vecchio lasciò scomparire 
Halmalo, poi raccolse attor­
no a sé i) mantello da mari­
naio e si mise in marcia. 
Camminava a passi lenti, 
pensieroso. Si diresse verso 
Huisnes, mentre Halmalo an­
dava verso Beauvoir. 

Dietro e lui si ergeva, e -
norme triangolo nero, con la 
sua cattedrale in forme di 
tiara, con la sua corazza di 
fortezze, colle sue due grosse 
torri di levante, l'una roton­
da, l'altra quadrata, che aiu 
tano la montagna a portare 
il peso della chiesa e del vil­
laggio, il monte San Miche­
le, che è per l'oceano quello 
che Cheope è par il deserto. 

Le sabbie mobili della baia 
del monte San Michele apo­
stano insensfbiunente le du­
ne. Vi era a quell'epoca, tra 
Huisnes e Ardevon, una du­
na molto alta oggi scompex-

è stata 

livellata da un equinozio. 
aveva la singolarità di essere 
antica e di portare sulla ci­
ma una pietra miliare, eret­
ta nel dodicesimo secolo in 
commemorazione del Conci­
lio tenuto ad Avranches con­
tro gli assassini di san To­
maso di Canterbury. Dall'al­
to di quel punto si dominava 
tutto il paese e ci si poteva 
orientare. Il vecchio si dires­
te verso quella duna e vi salL 

Quando fu sulla cima, si 
addossò alla pietra miliare, 
sedette su una delle quattro 
colonnette che ne segnavano 
gli angoli, e si pose ad esa­
minare quella specie dì car­
ta geografica che si stèndeva 
ai suol piedi. Sembrava cer­
care una via in un pae«e già 
conosciuto. Nel vasto paesag­
gio, un po' corUuso a causa 
del crepuscolo, non c'era di 
preciso che la linea dell'oriz­
zonte, nero sul cielo bianco. 
Vi si scorgevano i gruppi di 
tetti di undici borghi e vil­
laggi; ai distinguevano, a pa­
recchie miglia di distanza, 
tutti i campanili della costa, 
che sono molto alti allo scopo 
di servire, te caso di neces­
sità, da punti di riferimento 
per la gènte che è to mere. 

Dopo alcuni istanti il vec­
chio sambro. aver, trovato m 

questo chiaroscuro quanto 
cercava; il suo sguardo si 
fermò su un gruppo d'alberi, 
di mura e di tetti, visibile in 
mezzo alla pianura, era una 
fattoria; alzò la testa coll'aria 
soddisfatta dell'uomo che dl-
cr- « E' là! »•: *» *i •v,ìs'x » trac­

ciare col dito, nello spazio, lo 
schizzo di un itinerario at­
traverso le siepi ed i campi. 
Di tanto in tanto esaminava 
un oggetto informe e poco 
distinto, che si agitava al di 
sopra del tetto principale 
dplla fattoria, e sembrava do­

mandarsi: « Che cos'è? »; era 
incolore e confuso a causa 
dell'ora; non era una ban­
deruola, poiché ondeggiava, e 
non C'era alcuna ragione per­
chè fosse una bandiera. 

Era stanco, restava volen­
tieri seduto dov'era e si la­
sciava andare a quella specie 
di vaga dimenticanza, data 
agli uomini stanchi dal pri­
mo momento di riposo. 

Vi è un'ora del giorno in 
cui tutti i rumori tacciono: 
è l'ora serena, l'ora della se­
ra. Egli ne godeva; guarda­
va, ascoltava; che cosa? La 
tranquillità. Anche le belve 
hanno i loro momenti di ma­
linconia. All'improvviso que­
sta tranquillità fu, non tur­
bata, ma accentata da alcune 
voci che passavano. Erano 
voci di donne e di bambini. 
Ci sono a volte nell'ombra 
questi squilli di gioia ina­
spettata. U gruppo da cui ve­
nivano le voci non si vedeva 
a causa del cespugli, ma do­
veva camminare ai piedi del­
la duna andando verso la 
pianura e la foresta. Quelle 
voci salivano chiare e fresche 
Ano al vecchio pensieroso; 
erano cosi vicine che non ne 
perdeva neppure una sillaba. 

Una voce di donna diceva: 
— Affrettiamoci, Jléchax-

de. E' da questa parte. 
— No, è di là! 
E il dialogo continuava tra 

le due voci, l'una alta, l'altra 
timida. 

— Come si chiama la fat­
toria dove abitiamo ora? 

— LUerbe-en-PaU. 
— Siamo ancora lontani? 
— Un buon quarto d'ora. 
— Affrettiamoci: la mine­

stra ci aspetta. 
— E' vero, siamo in .ri­

tardo. 
— Bisognere b b e correre. 

Ma i vostri marmocchi sono 
stanchi. Non siamo che due 
donne, non possiamo portare 
tre bambini. E poi ce porta­
te già uno, voi, un vero piom­
bo. L'avete svezzata, quell'in­
gorda, ma la tenete sempre 
In collo. Brutta abitudine. 
Fatela dunque camminare. 
Ah! pazienza, la minestra sa­
rà fredda. 

— Che buone scarpe mi 
avete dato! SI direbbero fat­
te per me. 

— E' meglio che andare a 
piedi nudi. 

— Spicciati, René-Jean. 
— E' luì che ci ha fatto 

oerder tempo. Bisogna che 
parli a tutte le contadtnelle 
che incontra, vuol f a r e 
l'uomo. 

— Diamine, va per i cin­
que anni. 

— Dimmi dunque René-
Jean. perchè ti sei fermato 
a parlare a quella piccola 
nel villaggio? 

Una voce di bimbo, che era 
già quella di un ragazzo, ri­
spose: 

— Perchè la conosco. 
La donna riprese: 
— Come? La conosci? 
— Si — rispose il ragaz­

zino — perchè stamattina mi 
ha dato della bestia. 

— Questa sì che è bella, — 
gridò la donna — siamo nel 
paese soltanto da tre giorni, 
è grande come un pugno, e 
ha già l'innamorata! 

Le voci si allontanarono; 
ogni rumore cessò. 

II. 
« Aurcs habet et non audiet » 

Il vecchio stava immobile. 
Non pensa\a, appena sogna­
va. Attorno a lui tutto era 
serenità, assopimento, confi­
denza, solitudine. Sulla du­
na er aancora pieno giorno, 
ma quasi notte nella pianura, 
e notte completa nei boschi.' 
La luna saliva ad oriente. 
Qualche stella trapuntava 
l'azzurro pallido del cielo. 

(Continuo) 
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